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#Locarno68 – La disabilità e l’amore: Genitori, di Alberto
Fasulo
Fuori concorso a Locarno, uno sguardo coinvolgente su famiglie con figli o fratelli disabili. Che non cerca la pietà, ma che
ha la magia di far scomparire progressivamente la telecamera

11 Agosto 2015 di Simone Emiliani

Anna, una madre, è in primo piano. Racconta
l’incidente del figlio e di come la sua vita da
quel momento sia cambiata. Le parole
vengono non solo filmate ma intimamente
condivise da un cinema che oltrepassa
ridiscute in ogni immagine le forme del
documentario e anche della minima,
impercettiile, costruzione. Come in Tir, ad
un certo punto lo sguardo di Alberto Fasulo
entra nelle vite delle persone che hanno figli
o fratelli disabili. Il mezzo che riprende
sembra scomparire, dissolversi. E anche
quello di Genitori diventa la purezza di un
cinema che sembra essere vissuto nel

momento stesso in cui prende forma, dove la confessione in prima persona sembra essere quello di una seduta.

Il gruppo di persone di San Vito al Tagliamento vengono attraversate con una leggera, impercettibile carrellata. Ogni loro volto
porta i segni di una vita, di una storia personale che esce fuori come di getto, che nella loro mescolanza con le altre diventa ancora
più forte. Dal ragazzo che ha avuto l’incidente d’auto a quelli nati disabili, dai genitori che hanno visto i loro figli morire ma
continuano a frequentare il gruppo, in Genitori ci sono storie che s’intersecano con sorprendente naturalezza, confessioni a cuore
aperto di una quotidianità che diventa poco più sopportabile proprio nel momento in cui è condivisa.
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Una famiglia con un �glio disabile è una famiglia disabile? È solo uno degli interrogativi di questo coinvolgente lavoro di Alberto
Fasulo presentato a Locarno fuori concorso, che corre sul �lo di un’emozione che non è mai cercata, ma anzi cerca di essere
trattenuta. Il cinema del regista è dentro quelle vite, ogni storia lascia intravedere e immaginare anche quello che non è raccontato.
Ci sono limiti e barriere quotidiane, emergono i temi del lavoro, della sessualità, dell’indipendenza, del senso di colpa e alla �ne la
paura di quale futuro aspetta i ragazzi disabili quando i genitori non ci saranno più mostrato con un pudore esemplare. Come
esemplare è ancora una volta il cinema di Fasulo, con voci che risuonano anche come suoni e che rimbombano nella stanza come
se fossero quelli del Tagliamento in Rumore bianco o quelli persistenti della strada in Tir. Che sa cosa deve mostrare, come e
quando farlo, dando anche uno spaccato dell’Italia di oggi e della condizione umana che esce fuori senza nessun disegno narrativo
ma solo come un �ume in piena.
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Dentro le famiglie con problemi legati alla disabilità dei �gli: Alberto Fasulo ci fa “soffrire insieme”

Tante volte il cinema ha provato a raccontare la di�coltà di chi si ritrova a vivere una condizione di handicap e di tutti coloro che,
familiari in primo luogo, con questa condizione si sono dovuti confrontare. Raramente, tuttavia, come nel caso di Genitori di
Alberto Fasulo, si ha la percezione netta e la possibilità di toccare quasi con mano la quotidianità delle famiglie che vivono
l’esperienza di un �glio disabile. Il regista friulano pone la sua cinepresa al servizio di gruppo di genitori (12 madri e 2 padri),
membri dell’associazione Vivere Insieme, che da anni si incontrano regolarmente per discutere della propria vita quotidiana e dei
problemi legati alla disabilità dei rispettivi �gli.

La struttura del doc, dunque, è puramente ed essenzialmente dialogica, di disposizione all’ascolto dell’altro, come ormai da
qualche tempo sembriamo non essere più abituati a fare. I primi piani di queste madri e di questi padri conferiscono una misura di
sferzante autenticità alle parole pronunciate, alle vite rievocate di giovani che hanno sofferto e che adesso non ci sono più, ai
rimpianti, alle amarezze. Non c’è tuttavia piagnisteo o lacrima a buon mercato nel lavoro di Fasulo, ed è questa l’arma vincente
dell’opera. Emerge, semmai, tutta l’eroica dignità del mestiere di genitori e l’esaltazione della condivisione dei problemi e delle
esperienze come sommo rimedio contro la resa o la vacua recriminazione. Un inno alla compassione, dunque, nel senso
etimologico e più nobile del termine, quel “soffrire insieme” di cui, al giorno d’oggi, è sempre più opportuno tenere a mente il
signi�cato.
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La forza e il coraggio di un gruppo di genitori

19 marzo 2016 16:01

Con Tir, premiato come miglior film al festival di Roma, Alberto Fasulo si era messo in viaggio lungo le autostrade
d’Europa. Genitori è il suo film successivo ed è stato girato, all’opposto, tutto dentro una una stanza, quella dove si
riuniscono i membri dell’associazione Vivere insieme di San Vito al Tagliamento in Friuli.

Sono padri e madri di figli disabili o malati che s’incontrano per confrontare dubbi e paure, ma anche gioie e speranze.
La camera di Fasulo stringe sui volti, capta ogni sfogo, sfida il dolore con rispetto. Nel rendere omaggio all’umanità dei
suoi protagonisti, parla a ogni spettatore.
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